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¡stimolare la generosità dei fed e li :  si consegnava loro un 
l ibro in cui erano registrate le contribuzioni; e si preten­
deva da essi quella stessa obbedienza, cui doveano al pro­
prio vescovo. Anche i rifiuti di pagamento vi erano regi­
strati, e non vi era chi mancasse, giacché denunciato clie 
fosse all’ associazione veniva abbandonato al disprezzo ed al­
la riprovazione. L a  società avea fatto inquisire un prote­
stante per delitto di omicidio commesso nella persona di 
un cattolico il qual protestante era stato assolto dopo la 
procedura la più regolare a malgrado di numerose deposi­
zioni di falsi testimoni eontra lui appostati; essa inviava 
agenti presso i tribunali delle  piccole assise per intimidire 
ì magistrati che doveano pronunciare sui disordini com­
messi da cattolici contra orangisti. Finalmejite tutti gli  atti 
dell ’ associazione cattolica sembravano tendere unicamente 
a destar odio negli animi degl ’ irlandesi di diversa cre­
denza. Il bill proposto tendeva dunque a prevenire la per­
manenza o le sessioni di qualunque società, ovvero la no­
mina di comitati oltre un certo termine ed ogni lievo di 
contribuzione per far ragione dei lagni pubblici o privati ; 
ogni filiazione di società era dichiarata illegale;  vietato 
alle  società di corrispondere tra loro, di escludere taluno 
sotto pretesto di differenza di religione, di far prestar g iu­
ramenti diversi da quelli dalle leggi prescritti. Eravi natu­
ralmente un’ eccezione a favore di quelle società che si 
occupavano di agricoltura, commercio, opere di carità ec. 
Qualunque prevenuto di appartenere ad una società proibi­
ta dovea porsi in istato di accusa davanti una corte di 
giustizia.

J. Smith e Abercrombie parlarono contro la proposta 
di Goulburn. L ’ associazione cattolica, dissero e ssi ,  nulla 
aver fatto d’ i l legale;  non dover quindi emanarsi una legge  
per intralciare le sue operazioni. Tutti i mali dell’ Irlanda, 
derivare dal rifiuto ai cattolici dei diritti reclamati ed es­
sere l ’ associazione il risultamento naturale di quel rifiuto. 
Il  governo dell ’ Irlanda essere tanto nel suo principio quanto 
nella pratiea male stabilito; per conseguenza utile un’ as­
sociazione operante come una specie di antagonismo contra 
il governo. Sir Enrico Parnell si espresse alla stessa fo ggia ;  
ma pretese, Gulburn non avesse definita esattamente la far­


